
  

 

WORKSHOP  

Rete in allerta: 

gli strumenti ‘ALIEM’ per la sorveglianza del territorio 
 

7 ottobre 2026 Giardini Botanici Hanbury 

Ventimiglia h 10:30-17:00 

10:00 Welcome coffee Accoglienza e registrazione dei partecipanti 

 

10:30 Saluti Istituzionali  

Paola Carnevale ARPAL – Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente Ligure, Direttore 

Scientifico. 

Luigi Minuto UniGe DISTAV - Dipartimento di Scienze della Terra, dell'Ambiente e della Vita, 

Professore ordinario di Botanica Sistematica e Presidente del Centro di Servizi per i Giardini Botanici 

Hanbury. 

10:45 Apertura tavoli di lavoro: modera Daniela Caracciolo ARPAL, Responsabile UO 

Biodiversità e Progettazione UE. 

11:00 Una rete in azione  

 Il progetto ALIEM VIGIL e la piattaforma digitale di partenariato ALIEM NETWORK. Marie 

Cécile RUIZ e Margot Culioli, Ufficio Ambiente della Corsica; 

 L’identificazione delle porte d’entrata e l’organizzazione delle informazioni a livello locale e 

transfrontaliero e prospettive sul ruolo dell’Osservatorio regionale della Biodiveristà 

Li.Bi.Oss. Filippo Demicheli, ARPAL, U.O. Biodiversità e Progettazione UE, Ufficio 

Biodiversità; 

 Lotta alla Vespa velutina in Liguria: attività di coordinamento delle squadre incaricate per la 

neutralizzazione dei nidi sul territorio regionale. Fabiano Sartirana, Parco Naturale 

Regionale delle Alpi Liguri. 

11:30 Una rete in evoluzione 

 L’importanza dell’integrazione tra sistemi informativi: le attività del Servizio Fitosanitario 

Regionale. Gianni Anselmo, Settore Fitosanitario di Regione Liguria; 

 Specie aliene e sorveglianza sanitaria Il contributo dell’IZSPLV tra diagnostica, fauna 

selvatica e salute degli ecosistemi. Alessia Di Blasio, Istituto Zooprofilattico Sperimentale del 

Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta; 

 Il contributo del mondo accademico: il monitoraggio delle specie aliene vettori di patogeni 

umani e animali. Giuseppina Carta, Francesca Boero, UniGe DISTAV - Dipartimento di 

Scienze della Terra, dell'Ambiente e della Vita. 

12:00 Una rete che comunica 

 L’importanza di una formazione efficace: scelta dell'approccio nella comunicazione. Gabriele 

Casazza, UniGe DISTAV - Dipartimento di Scienze della Terra, dell'Ambiente e della Vita; 



  

 

 Comunicare le specie aliene. Le specie aliene invasive mettono in pericolo la biodiversità, ma 

il tema resta ancora poco conosciuto dal grande pubblico. Come possiamo raccontare questa 

emergenza in modo più efficace? E quali strumenti abbiamo per rendere i messaggi più incisivi 

e coinvolgere cittadini e istituzioni nella difesa della biodiversità? Francesco Tomasinelli, 

foto-giornalista, dottore in Scienze Ambientali; 

 Citizen science: un mare di dati! Quando il coinvolgimento della società fa la differenza. 

Daniele Grech, IMC - International Marine Centre. 

 

12:30 – 13:30 Visita ai giardini con Luigi Minuto, Presidente del Centro di Servizi per i Giardini 

Botanici Hanbury. 

13:30 – 14:30 Light lunch 

14:30 Tavola rotonda – riflessioni e prospettive modera Francesco Tomasinelli, foto-giornalista, 

dottore in Scienze Ambientali. 

 L’attuazione in Italia delle norme sulle specie aliene del reg. UE 1143/2014 e riflessioni sulle 

immissioni in deroga ai sensi del D.P.R. 357/97 Lucilla Carnevali, ISPRA - Istituto Superiore 

per la Protezione e la Ricerca Ambientale; 

 La Governance a livello locale: ruolo delle Regioni. Paolo Genta, Regione Liguria, Settore 

Staff, Contenzioso, Aree interne, Protette e Marine, Parchi e Biodiversità, Regione Liguria;  

 Biodiversità salute e specie aliene Il valore strategico dell’approccio One Health Angelo 

Ferrari, Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta; 

 Le attività di USMAF – SASN e la prevenzione delle arbovirosi. Antonella Mofferdin e Anna 

Camoriano, Uffici di Sanità Marittima, Aerea e di Frontiera e Servizi di Assistenza Sanitaria 

al Personale Navigante; 

 Vecchie conoscenze fitopatologiche e nuove avversità: come cambia il “Triangolo della 

Malattia” e come possiamo mitigare i cambiamenti. Giovanni Minuto, CeRSAA - Centro di 

Sperimentazione e Assistenza Agricola; 

 Esperienza della Lombardia: task force Aliene ed esperienze di controllo.  Chiara Montagnani 

ed Emanuele Vegini, Università di Milano Bicocca;  

 Il ruolo dei Carabinieri Forestali nel contrasto alla diffusione delle specie esotiche invasive: 

aspetti sanzionatori e attività connesse al programma ICP Forests e all'Inventario Forestale 

Nazionale. Comando Regione Carabinieri Forestale "Liguria". 

 

Dibattito e conclusioni 

 


